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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 
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La seduta è aperta alle ore 2 t1"l pomeridiane. 
t:::IBB&u10, segrelario, legge il precesse verbale 

l'ultima tornata. 
I 

dell'interno coli aquale accompagna il regio decreto onde il 
del- cavaliere avvocato Giuseppe Marioni è nominalo senatore del 

regno. 

O'ft.&.fil&I. 

JIO•IN& DBL 4'&'f.l.LISBB 11&.lllOlllil 4 81Rl'll.&.TOBIB 
DBL llE&!IO. 

PBUIDENTll:. La Camera non essendo ancora completa, 
sospende di mettere ai voti l'approvazione del processo ver­ 
bale. 

Intanto si darà conoseenza del rollio decreto di nomina 
di un novello senatore. 
c:1&a&a101 seyrelarfo, le(lll• una lettera del ministro 

I ; l ' ,.) ,; 

•••&IDESTB. Il sigoar Cesare CabeJla, deputato, f.a 
om•ggio al Senato di una copia del giornale In lito lato Gauel!a 
dei trifJ1oiali1 a nome della direzione del giornale medesimo. 
li signor Giuseppe Balduino fa omaggio al Senato di un 

discorso pronunciato a Lima nell'occasione di funerali cele .. 
brati al re Carlo Alberto in quella lingua, e reeato poscia 
nella nostra volgare. 

Questi opuscoli saranno distribuiti e l'altro sarà depositato 
negli archivi. 
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l~RE8BNT.1.ZIONE E DICHl&R.1.ZIONll D,llHGIRNZ.1. DI 
llN PHOG~TTO DI liEGGE Pll:U LA COl'lilf:lll8810lWE 

DI lli'V&. 8TD.l.D"'- FRBBATA 'oa TORINO "" •·'-­ 
'l'"IGlil.l.NO. 

PRIUllDENT.B. La parola è al ministro dei lavori pub­ 
li lici. 

P&r.11:ec.1.P.t., tninlstre tlei lavori pubblici, presenta il 
surriferito progetto di legge del quale chiede l'urgenza, (Vedi 
voi. Docmnwtl, pag. 681 e 686.) 
PRESIDENTE. La Camera dà atto al mioislro della pre­ 

sentazione di questo progetto di legge, il quale sarà stampato 
e distribuito ntigli uffizi. 

Porrò ai voti l'urgenza domandata dopo che avrò provo· 
calo il volo della Camera sopra l'8fl;)rovazione del processo 
verbale, essendo attualmente in numero la Camera stessa. 

(&lesso ai voti il processo verbale, è apprornto.) 
s ... 'llLJ. Domando la parola. 
PR11:s101BNTE. Il senatore Sauli ha la parola. 
sa.1:i~•- La materia di cui si tratta in questa legge è mnltn 

più vitale di quello che comunemente si crede. La relaslone 
rlel Ministero è bastantemente lunga ; il capitolalo che si pre­ 
senta è composlo di multi articoli 1 e mi pare che l'esame di 
essa importi un tempo assai lungo. 

Per questa ragione io mi eppongo acciò che il Senato con­ 
ceda l'urgenza. 

P&I..EO., . .t.P.'-, tninistro dci la\.1ori pubblici. NPI chiedere 
l'urgenra io non intesi i"!ià di dite che il Senato non dovesse im­ 
piegare tutto il tempo che crede necessario a bene esaminare 
il progetto; ma bensì che egli si compiaeesse di occuparsene 
con premura quando credesse meritevoli di riguardo le ra­ 
Mioni da me addotte Iu appoggio della chiesta urgenza, la 
quale d'altronde paruii conciliabile con un savio e ponderato 
studio sia del progetto di legge che dell'annessovi capi· 
tolato. 

PDESIDIBNTll. L1u1•genza non vuol dire altro se non che 
il progetto pel quale essa si è adottata debba essere preferite 
nella discussione a quegli altri per i quali non è decretata 
l'urgenza e pei quali si stigue L'ordine della peesentastcne o 
della premura dipendente dalla materia che in essi si con­ 
tiene. 

L'urgenia non esclude she si impieghi il tempo e si fac­ 
ciano gli stlldi necessari per una legge di tanta impostanza. 

(Posta ai voti l'urgenza è adottata. ) 

81JN'TO DI 'PltTIZIONI. 

PJl&BID&NTR. Si dà leLtura del sento di due petlrlcnl 
trasmesse al Senato : 

38JS. Giani Giambattista, Crida Andrea e Frizzi Giovannie· 
spongono a nome di una società l'idea di uo progetto di nuova 
piat.za per Perezione del monumento al re Carlo Alberto, e 
chiedono che dove questo venga appro,ato, sieonceda agl'jso .. 
la.ti che SÌ fabbricheranno intorno a delta piaz&a l'eseneicne 
dai tributi fondiari pel corso di 40 anni. 

586. Il municipio di llorra chiede che dalla pro11cttala 
strada ferrata fra Torino e SavigHauo sia derivato un tronco, 
il quale comunichi colla cit!à di Brà. 

Queste petizioni verranno trasmesse alla Commissione per 
ciò stabilita. 

.1.111111:188101".E IN 8Bll.l.TO DIBll CA.\' &.Llm.11.1111&.BIONI. 

PRIU!l•DENTR. La parola è al senatore Cibrario per le11 .. 
gere i titoli di ammessione del nuovo senatore Marioni. 

C:IBBA&to, relatore. Con decreto reale del 18 del cer­ 
reute mese S. l\l. ha nominato senatore del regno il cavaliere 
Giuseppe Marionì. 

JI cavaliere l\larioni, nato il ~dicembre l 787, ha oltrepas­ 
sato l'età richiesta dallo Statuto per l'alto uffiiio cui è staio 
meritameute chiamalo. 

Intendente Q:Cnerale delle regie fiJlanzc dal gennaio l838 
egli si trova con1preso nella categoria t 7• dell'arlicolo 53 
dello Statuto. 

Riunisce es;so pertanto i titoli occflrrenli per la \·alidilà 
dcll:. sua noniina, e mi sia qui lccilo d'aggiungere che la 
luoga e frutluosa esperienza da lui acquistata nell'amminiw 
straiione dell'importante azienda che regge da ben dodici 
anni con tanto zelo, prometlc una utilissima cooperazione ai 
lavori legislativi affidati alla sapienza di que!:lt'Asiemblea. 

Per questi motivi l1uCfi1.io V l'i propone l'au1messiooe del 
cavaliere Giuseppe l\larioni. 

PBE&IDliNTB. Chi appt'O\'a le conclusioni tcstè lette vo- / 
glia alzar.'.ii. .. 

1 (Le conclusioni sono a1lprovate.) 

I 
lo ho l'onore di proclamare senatore del regno il cavaliere 

intendente generale Marionl. 
/ &I..l"IEn1. In occasione di questa proclamazione del nuovo 

I 
senatore~o n1i prendo la libertà di rinnovare quelle istanze 

, già da nitYpiù volte fatte, e dalle qnali non è sortito ancora 
' nessun CaYorevole tfftlto, eJ è che nel decreto ili nomina dei 

senatori si a cenni la categoria fra quelle enuuziale nello Statuto 
cui si riferisce la nomina slc~'4a. Ognuno sente che il~ questa 
occasione, come io tutte quelle che la precedellero, io non 
ebbi, nè ho alcun 1ootivo d'opposizione sul merito alla nomina 
stessa, ma io credo che potrebbe succedere il caso in cui al 
Senato do"·esse incon:..bere disgusto.iameute l'obbligo di di­ 
scuterla, e::isendo egli ultimo giudice della validità dei titoli 
delle persone che vengoao a sedere in esso. Se la Camera ap· 
pro,·erà1 come ha già ratto altre volle, questa mia ayvertenza,. 
chiederci che in suo nome fosse nuovaroente fallo sentire al 
Ministero come sia desiderio del Senato cbe essa per l'avve­ 
nire sia tenuta in conto. 

PBESIDIENTB. Quesl'osservaziooe fenoe fatta altre volte 
al Consiglio dci ministri ; ma siccome non si ebbe finora quel 
desiderato effetto, sarà mia cura di rinnovarne eccitamento; 
anzi approfitto della pre;enza dei ministri 1ier dirla al loro 
cospetto. 

Nc::1.0P18i. Danianderei che si facciano quelle osservazioni 
che si credono io iscritto, e che se ne prenda atto ne1 pro­ 
cesso verbale del Senato. Il Senato è il giudice ultimo della 
ela.ssificar.ione dei membri che lo compongono: il Mioi1tero 
finora non ha credula di apporre nell'e.pprofa7.ione sovrana 
di nomina dci senatori la c:ategoria spedale, e si è contenlato 
di indicare l'articolo dello Statuto. !\la siccoo1e l'articolo dello 
Slalo è distribuito in categorie speciali, cosl sarà ben~ che il 
Ministero sappia essere desiderio del Senato (e desiderio mo .. 
ti valo dal biiogoo, perchè sia veramente la oon1iaa conforme 
allo Statuto) il conoscere espressamente a quale categoria ap• 
parlenga il candidato, la cui nomi ma .. deve es!iere soggetta a 
verificazione. lo atfunque proporrei al Senato che di que&ta 
risolu:i.ione ne sia fatto ceooo nei suoi atli, e pregherei il 
presidente di farne oggetto di comunicuione speciale al Jlli­ 
nistero. 
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PBE.l!llDE~'l'li:. Non credo che sia necessario che il Senato 
prenda sopra di ciò speeiale deuberasione, dovendosi far 
cenno di queste osservanonì nel processo verbale. Il presi­ 
dente ha già dichiaralo di avere scritto, ed egli scriverà di 
nuove al presidente del Consi~lio dei mìnlstn aceìocchè si 
ponga quind'inoanzi speciale attensione n~l distendere i bre­ 
veUi di nowina dei senatori. ,, 

Jotanlo, essendo presente ii senatore cavaliere !Uarioni, io 
l'invito a prestare il giuramento nella forma che ho l'onore 
di leggere. (Legge la (ormola, e il senatore Mariani presta 
giuraone11to) 

PREltENT.&-ZIONI<~ E DICRl.4.R.l..ZIONE D'l11tGliN7. . .I. DI 
1lN PROGETTO DI LEGGE PER :l.llTORIZZ.t.RE 
IJ:W.t. -~GGIOHE 8PE8,I.. 81ft. H11.,1..~C(O I ~4:'9 Di:(, 
Ull'i.18TE.RO DEGLI .l.Fl'&RI EilTIEBI. 

0~&1E111:Gr.101 utiuistro degli affati estel'i presenta il sur­ 
riferito progetto di legge del quale chiede l'urgenza. (Vedi 
voi. Documenti, pag. ~98.) 
PBlll:fJIDENTE. Si dà. alto al ministro deKli affari ~stElri 

della presentazione di questo pro~l'llo di legge, il quale sarà 
trasmesso alla Cummtsetcne delle finanze. 

Jl ministro chiede per questo progetto l'nrgensa ; chi opina 
che debba questa legge esser trattata d'urgenza \'oglia levarsi. 
(ti Senato approva i'urgenza.) 

Btil.l.4.ZI01"1B E Dl8Clf8lilll0l'llB Dtil• PROGIHTTO DI 
~EGGE PER-.& C:OSTITlJZIOl'\iE DEl<'INITl''A DEI•· 
&.&. E,•ll!SA DIEI Dlil~OSITI E PBEMTl1'1. 

PBli:RIDE!'tlTE. L'oedlne del giorno reca la relazione e la 
discussione del progetto di legge per la costituzione defini­ 
tiva della Cassa dei depositi e prestiti. 

La parola è al senatore Des Ambrois, relatore della Com­ 
mìssìene. 

DEtl .t.K&ROl!:s, relatore, legge la relazione. (Vedi voi. 
Documenti pag, 603,) 

P.•.f...EDl'.iP.&1 ministro dt! Jovori pubblieJ. Chicggo Ja 
parola solamente per dichiarare che dal Governo si accettano 
tutte le variazioni introdotLe dalla Cnmmissione. 

PRIU!llDIH'lTE. La lettura che dovrebbe darsi del testo 
Intero di legge consumerebbe un tempo, il quale con più 
profitto potrebbe applicarsi alla discussione ùi essa : io pro­ 
po»go adun([Ue •I Senalo di voler passare addirillun alla di­ 
scussione geoerale della legge. Se non v'ha osservazione, di· 
cbiarerò aperta la discussione generale. 

JI non cbiedersi la parola rni fa credere elle il Senato vo­ 
glia passare alla discussione particolare degli articoli. Avrò 
~qnque l'onore di leggere l'arlicolo primo. 

(I primi quattro articoli sono approvati eenza alcuna osser­ 
nzione.) (Vedi voi. Documenti, pog. 606.) 

.&.ILFllKBI, Signori, sorge io me un dubbio che fra l'arti­ 
eolo ti e l'articolo tl esista in questo progetto di legge una la~ 
cuna cui forse sarebbe opportuno supplire. 

Questo stabilimento, presso noi, della Cassa di deposito è 
imitato da quello esistente in Francia, e la maggior parte 
delle disposizioni contenute nel progetto sono per lo più 
analoghe a quelle che esistono colà. 

fila in Francia a. m.o\tissime e1nergenie. si e provveduto con 
un regolamento, il quale ba una dota dì poco posteriore alla 
legge costìtutrtee della Cassa medesima, essendo che, se non 

erro, la legge costitutrice uscì nell'aprite del iRi6, e il rego­ 
\amento nelì'agosto dello stesso anno. 

In questo regolamento, oltre all'essersi annoverati speci­ 
ficamente tutti i casi che si comprendono nelle disposizioni 
puste fra noi al paragrafo l dell'articolo ~~ si prevede che 
cosa debba, che cosa possa succedere secondo i vari casi, del 
fatti depositi, ordinandosi per gli altri casi che i depositi 
volontari ab!Jiano ad essere fatti unicamente alla sede della 
Cassa, cioe in Parigi. 
Per gli altri deposUi la Cassa (la quale, se non come fra 

noi, ba l,aw1ninistrazione comune col debito pubblico, ba al­ 
rneno garanzia com~ne con esso) ha stabilito in tutte Je pro­ 
vincie persone speciali che la rappresenlano, le quaE sono 
iD\.'estite di un carattere uftiziale, ed a cui sono affidale al­ 
CUile attribuzioni le quali per altro :irrecano alcune pa:-tsi,.·Hài 
essendosi statuito che se in un tormine i•relìs$O datia legge 
H rappresentante della Cassa non compiesse il pagamento, 
egli sarebbe sottomesso alla coutrainte par corps, il che 
usasi egualmente \'erso coloro che dovrebbero in ragione 
detili obblighi contratti fare il \'ersamento alla Cassa. 

Qui non si è provveduto in nes'3un u1odo sia pc1• questo 
prilno punto, che n1i pare assai grale, cioè pel luogo dove si 
delthono far1l i versamenti; sia pei 1i'ersau1enti i quali si fanno 
in con:>.eguenz.a di uu ordine dell'autorità giudiziaria. cioè se 
si debbano fare nel capoluogo, O\'Yero, con1e usasj iu 1~ran­ 
cia1 alla sede ùi ogni lrillunale di prirna cogaizione. Q11indi 
sorge un secondo du!Jbio da chi debbano ciJ.scr f.itle le s1)ese 
di questi pagamenti. Mi 1•are consegucn:i:a ragionevolissiwa 
che si facciano dal Jcpositante. 

Dunqut! rl'gol:tre il modo di fare i versamenti se1nhra1ni 
cosa principalissima, e se si vuole riu1andare anche ali un re~ 
golan~ento qui>~li a\\ri pro-vvedin1enli che potranno !'e1ubrare 
del caso, uii pare che non in essi, rua in questa legge stessa 
dt:bba a\•ere scdt! la disposizione che1 so non d~finiti~·awcnte, 
almeno provvisoriamtinle, dichiari Jovc l1iuteress1to debba 
fare il pagamento1 se a suo conto. Co:;ì, se saranno stabiliti 
~di certi, rcstf':rà Cùnvenuto qual parte tocchi ai deponenti, 
qual.i alla Cassa. 

lo proporrei quindi che fosse aggiunto dopo l'articolo li un 
articolo che dicesse: • fino a che non sia110 stabilite Casse 
succurs.llH nP.Jle prD}'incie iJeJ regno, i depositi di cui negli 
articoli 2, 5 e 4 verranno fatti direUawente nella cassa del· 
l'amministrazione del debito pubblico in To.rino a spese dei 
deponenti. n 

P.l.LWOC.l.P&, ministro dei lavori pubblici. lo avefa ri· 
guardato questo tempo come materia regolamentare essen­ 
dl:)vi intr()doHo \'articolo 2.U che dice~ • Un a1lp(~sito regola.­ 
mento sancito da decreto reale prescriverà le ~ornic da os .. 
servarsi nell'adempimento della presente h.•gge. Jl qnaJe ar .. 
ticolo venne conservalo dalla Commissione coll'a~giunla di 
queste linee : 

a: Le discipline di contabilità attualmente vigenti pel ser­ 
vizio della Cassa sono manh~nule, salvo quelle successive mo• 
dificazioni che si riconoscessero necessarie, le quali doTranno 
essere concertate tra i dicasteri dell1interno, dei Ja\'ori pub­ 
blici e delle finanze, e sancite con reale decrelo, sulla rela· 
Iazione del capn di quesl'ulli1no dicastero. • 
Dunque tali discipline erano state riguardale come parte 

di questo regolamento ed erano prescrilte sia nell'arlicolo 11:6 
del progeUo ministeriale che nell'trticolo ~6 della Commis· 
sione. 

DE& .&.11.llB.OIS, relatore. Fa.ccio osservare che la Com .. 
missione ha conservato l'arlicolo 26 del progeUo minìste· 
rialo; solamente lo ba trasportato al numero ~8. 
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8T.t..B&. Per quanto spetta allo speelflcare in quali luoghi 
si delJhaao fare questi depositi, anche per la comodità di 
quelli che saranno nel case di versare, si può provvedereeon 
semplice regolameuto. 

In quanto poi al determinare da chi debbano essere sop­ 
portate le spese, non occorre alcun provvedimento, giacché 
le leggi generali definiscono a carico di chi debbano essere 
nei casi in cui si deve operare un deposito. 
PRESJDE~TE. Chieggu al senatore Alfieri se persiste a 

cr'edere che sia necessaria raggiunta di un artieolo, 
Alil"IEBI. Se s'intende mantenere una sola Cassa; e non 

imitare in questa parte lo stabilimento (come si è imitato ia 
alcune altre che ho citato della Francia) io non bo difficoltà 
di deslstere, perchè la cosa è ìmpllcita e s'Iutenderà da sè: es­ 
serverei solamente (e forse sarà un errore), che fra le pr» .. 
scririom cui io accennava te~lèvi è Ja seguente : 

• ~es préposès (sono i prepostl coloro ehe nella Francia 
hanno il carico di ricevere e rimborsare ì depositi) qui n'au­ 
raient pas satisfait au patement après un dèlaì fixC ci-dessus, 
étaient eontraignablea par cnrps sans préjudice de recours 
eentre la Caisse d'smortissement. "' 

Una simile disp.osiz.inne sarebbe essa propria di un rego· 
Iamentot Non et crederà, penso, cbf': sia il caso di spingere la 
cosa fino a quel pHnto ; perehè la Cassa eul è affidato questo 
servizio provvederà in modo da non dar luogo a nessuna di 
queste eccezlonì ; io mt rlmetto al Ministeri), se tale é la sua 
eenfldenzn. 

SICC!A.BDI, tnini'stro dt grutia. <' giusti-tia Domando la 
parola. 

Nel caso che venissero stabilili nelle provineic questi 
prepostì particolari ad esempio della Francia, io non ere-do 
possa essere necessaria una digposìzione legislativa. Potrà 
euppllrvl qualunque contabile del Governo che come tate tia· 
rehbe già a questa sanzione soggetto. 

l!l~LOPJ!!f_ A me pare che non sia. punto superflua l'ag­ 
giunta proposta dal senatore Alfìeri1 e tanto meno mi pare 
superflua P"'f la locuzione ìstessa di cui si è servito la legge. 
La legge stabilisce che dovranno depositarsi certe somme per 
certi casi in una cassa : il Signor senatore Stara ci ha spie­ 
gato come le spese occorrenti per un deposito a ter-mfuì 
delle l~ggi ricad:i.110 sopra determtnatt individui; ma questa 
risposta, secondo me, non b:i.sta per evacuare u.11a difficoltà 
c1ie sorge, vale a dire, la 5ìpt!sa che è nect•!<;saria prr far tras­ 
portare i capitali da un sito ad un allro. Il trasporto dei ca­ 
pitali cosfa talvolta assai, P. poi va sempre soggeUo a peri­ 
coli; perciò quando il Governo po!esse, prendendo quella via, 
attenersi a quella mira di utile generale che sembra aver pre .. 
siedato a11a foru1azìone di qnest.a legge, farehbe opera utile il 
ravvicinare i mezLi di effettuazione di depositi al!'l'individui 
i quali s.ono tenuti a deposìt.are. Non fo~se altro che per an­ 
nuniiare rhc questo provvedimento non mancherà; che il 
Governo si riserTa di migliorare questo sistema, io credo che 
l'articolo H quaté viene proposto dal slgner senatore Alfieri 
ril.,erebbe d'assai il conce\lo della legge. Quando si tratta di 
materie mi!.le che \oceano le finanze ed i dìrìUì dei privati, 
an1i le persone privi\egia\e, mi conaolo sempre m~ggìormente 
al vedervi provvisto con Jegge, aozic-hè al vedervi provyisto 
eon regolarnenU, anche nt:lle parli accessorie. J trasporti, 
tome diceva dapprincipiu , \a eonfidenia delle persone, i 
modi di esecut.ione, alcune volte possono dar luogo 1 pericoli 
od aggra~i ~ H Governo per ora nnn potrà, non avendovi pe0 .. 
iato prima, dare uo sistema com~iut•J j ma ·almeno faccia 
lVYerli\o il pubblico che qu•llo cb• adessn si concentra nella 
ca.sa centr•le non è elle telJlporario , • fra\\anto faccia 
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frutto della discussione etn<'rsa io Parfamf'.oto per prov\'e­ 
dere all'avvenire ed avviein\ davantaggiu queilo me11u di 
deposito all€ pcrsonfl. le q11aH debbono valers~·ne. 
01 POLLONE. Don,and~l la parola p~r OpJ)f)rnd 111l'em-e-n· 

da mento pra,insto dal senatore Alfieri. lo tro'\'o ehe la lt'gge­ 
v'ha suffidentemenle provvedulo non solo coll'artic()lo ~Gde!la 
Comn1!ssione, il quale stabilisce che le discipline di co:1tabi .. 
lità al,fualmente Yigenti pF.r servi7.io della Cassa Si;t.no mante .. 
nute; ma che ilnche queste discipline da di{".ci unni che 1a 
Cass.a è in vi;.vire banno provveduto al desiderlo manHe~tato 
dtll senatore Alfier?. 
Di fitto, i lesorieri nelle provincie sono stati inr,arieati di 

rice\'ere i fondi deposit3li, i quali sono di dne nature: se 
sono soaime che furor.o per decreto del rnagi:olrato dichiarate 
doversi deJiosilart\ v~ogono vr.rsate nelle Inani del te!lorir.re, 
di cui è mallevadrice la cas!la centrale, la eassa unic~ del de4 

bito pubblica; se poi quesle son)me sono iudennità fì5sate: 
dalle autorità, e siano ricusate dalle parti perdpienti, rs!le 
vengono eziandio depositate per cura dell'impr<·sario stesso. 
lo quindi opino non P,S~ervi mfltivo di creare succ1Jrsali nelle 
prol·incie, oit~ntre se ciò si spif'ga in 11111> Stato qnal è la 
Francìa, di 56 milioni d'anime, pare che non sia così in uno 
Stato che non conta che il milioni f! llH'Z:t.rl. I.a non neces~ 
sità di quPsla cre:tt.1ane è provata dal s~rvizi<l perf~tto a eni 
ha soddisfatto la Cassa fin qni. 
Nei primi otto anni rbbe un'ahbon1lanza di fondi ~ia in en~ 

trata, che in don1ande d'uscita, e il movin1ento fu cosi vitale 
tl1e nl)n p11teva certo desiderarsi maggìore, nC alcuno dr.gli 
inconvenienti prev~duti è occ11rso. e.redo quirtdì non esservi 
meglio a fare che H lasciare quanto è attualinente stahìlilo. 

&a..P11tn1. Credo dover fare osser\•are, dopo qnanto vcn!le 
esponendo il s.enalore preopinanle, che Pf"~pericnza cui esg;o 
allude non si è fatta in realtà; poir.hè prima non esisteva 
nella legge blilntrice dt>Ha Ca~sa di deposito un articolo che 
di~(l~F<'. ~ « Dovranno depò-!liilarsi in delta Ca~sa le somme in 
numerario, r:ippr<'sf>ntate da rffetli del debito pubblico di 
cui 1'1utor\tà gindi1iaria abbia pres.r:riHo 11 deposito. 11 An7.i 
non solo que(.t'ohhligo non esisteva, ma il cootr~rio sntce4 

deva nella maggiQr parte dei <"asi io cui i di'po~\li dri quali 
ragloniarna er-an<J ardioah e quindi fa(H ln allre C;isse e non 
in qut!lla di cui si tratti. Dunque qne'.lito lOoVitner.to di fondi 
ehe sorge necessi1ri.emenle dalla diipos.itione co-nl.enul.a al­ 
l'articolo t non esistendo pritna, non si rot(o, a.ne-ora !lvere la 
esperienza dì quella maggiore o minore difficoltà che possa 
incontrarr la sua eseruzinne. 

Ai!ginngerò r.be se in altrf pa.Psi, in ~iti più rlisf;lnti dal 
C('ntr9 si trol·ano cas-ic :igviuu!e ;i.Ila centrah\ farò nota.re ehe 
in essi ì fflPZZi di c11uuruicazi-one sono più pronti e piU foci li 
che prrsso nui in tutte le parti del regnfl: duuqtJI:' nel caso 
nostro non reggerchht'! in fuHn l'o.~.s-ervazfone conrrapposca. 
Credo perciò non csiervi vernn ineon,•enirnte ad i1Hro1fc1rre 
nella legge un1aggiunta, mercé la quale l'enga detto che 
« finché non sia altrimenti dispostoj i depositi di cui agli ar­ 
tieoli ~, 5 e fl dovranno farsi nella cassa delPam1uinistrazìone 
del debito pubblico a spese dai deponenti. u 
c1nn.1.1110 Una sgla o5servar.ionc debbo conlr3pporre In 

linea di fatto alle osserv1'zioni dell'onorevole senatore prea­ 
pinaute, ed è che se il deposito giu-ditiale noa era obblig:1- 
torìo, era però autorizzato. Posso assicurare il Senato che 
molte volte i magistrati barino ordinali depositi in queste 
casse; ed io stesso, come m'Mi.!ltrato, ha più d'una rorta 
preseriUo il deposito dì somme che erano controverse, in 
queste casse di deposito dei censi pubblici. 

81lLOPt•. Credo cbe forte sono stato il primo Ira i sena· 
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oBs &.WBROH, relatore. Domando la parola. 
PIIBHDBNTB, Ha la parola. . 
na• a.11u11011t, relatore. lo mi unisco alle 05seru1i~111 

lori dell'aotico Senato del Piemonte a firmare un'ordinanza 
coll cui ai mandavano a deporre in queste casse, allora recen­
teanenle create, certe somme cadenti in litigio, e so che allora 
l'opiuioue del magistrato era molto divisa, e che quindi 
successivamente, ma a grado a grado, ed anche un poco lcn­
taruente si è formata la giurisprudenza non generale che si 
mandassero a rifare questi depositi. Per consel!uenza io credo 
che suHisle in tutta l'estensione, in tolta la saa virtil l'osser­
vazione falla dal senatore Alfieri, che trattandosi di una 
poiiizione diversa, di una posizione per cui il deposito non è 
più facoltativo, ma obbligatorio, convenga provvedere a que­
sto nuovo principio. 

che ha falle l'onorevole nostro colle11a senatore De Fornari. 
lo credo che trattandosi di una diaposiiione la quale pu_ò 

essere faUa per semplice regolamento, come lo fo in Fran~ia 
1 coll'ordinanza reale del t 8t6, sia piu comenieote di non iu: 

troJurla nella lene ed evitare cosl di dare un caralltre .Ji 
mag11iorc stabilità a simili regole sopra materie secondarie, 
nelle quali importa che il potere esecutivo abbia una certa 
latitudine per adattare le disposizioni alle circostanze. 

DE 11"on1u.n1. lo ho d0Mandc1ta la parola per unirmi a 

qnello che ha dello il senatore Di Pollone. 
Essendo egli stato meco partecipe nell'amminb&razione del 

debito 11ubblieo nella qualilà di vlce-direUore 11enerale 1 ha 
potuto dire quello che io posso conformare, giacchè nei;!li ul~ 
timi anni della lunga mia direzione di quell'amministrazione 
ebbi appunto ad iniziare l'islitutione in via di esperimento di 
questa Cnsa di depositi e preslili che ora trattasi di costi­
tuire definllivamente, ed in que~li anni in cui crebbe e i;i 

mantenne in qualche maggiore aUivllà (giacchè successiva­
mente ba dovuto assai clecrescere nelle sue funiioni), po~so 
asseverare che Il rE'golnmento del 13 agosto ISIJO ha servilo 
perfottamenle per dirigere le operazioni di tssa Cassa relati­
vamente a tolti i depositi ; e che i deposi Li che si preferiva 
di fare iu proviucia erano faUi presso i tes,}rieri medilnte le 
norme slabilite nel regolamento suddelto. 

Io non vedo dunque quale Inconveniente vi sia, nel rimet­
tersi ad u11 regolamento anche per la continuaiione Ji quc11to 
sislema. Non ,eJo la nece~silà che la leg11e prcscriu Il n,odo 
con cui si faranno i de11osili nell'interesse degli amminMrali 
o della cassa, e piuUoslo in To1·loo cbc nelle prol incle rreno 
i tesorieri. Ciò irupe11ni:rehlJe a molti SYiluppi I qnali non si 
potrebbero certamente ora impronlsarsi, discernendo 11uanto 
alla lesae appulenei11e più 11ropriamenle, o riservar si do­
veue ai reKolamenli. Nel caao però che cos~ decides!\e Il Se­
nalo, mi parrebbe indispfn&11bilc cbe l'incurico ne fosse ri­
mandato alla Commissione per meditare la coordinazione 
delle occorrenti disposizioni. 

PAUIOCAPA, miAi,tro del lavori pubblici. L'arllcolo ili 
della t:olllmissione, oltre quanto stabilisce l'articolo ll8, iu or­
dine al re110l,11nent\ a farsi, cosi dispone: 

• Le discipline di contabilità attualmente vitienli pel servi­
iio della Casu sono mantenute. • 

Queste di:ieipline di contal>ililà allutlmenlo Yigenti ~el 
aenizio della Cassa servivano ùuoque per i depositi che si ' 
operavano facoltati,i. Questi depo&ili facoltativi sono diveo­
lati obbligalorii ; ma l'essere divenuti tali non fa ce11s11re 
quelle medcliime disposizioni, pokhè è ùttlo: • le discipline 
di conlal>ilitÌl sono mantenuto; ~ dunque vuol dire che ri-
01an11ono in vigore 14! stesse discipline per que•li depositi 
oLbligatorii e1ome 11ià h erano per i {ucollaliPi. 

w•.1.•«:n11111. Domando la parol3. 
PRt:HDBNTB. J.a parola è al senatore 1-'raschini. . 
.,,u.11cn1N1. A me pare che l'aggiunta propo11ta dal 11

• 

gnor senatore Alfieri possa prPgiudicare prHentivamentc la 
discussione che avrà luogo appunto sull'11rticolo !18, redaUo 
dalla Commissione conforme all'articolo '!6 proposto Jal Mi· 
o istero. er 

In 111esl'arlicolo si dirhiarano dover continuare ad av 
forza le rll§clpline di contabilità attualmente vigenti. . 

• j 111• 
Ora l'articolo a1111iunti,o proposto dal senatore Allier . . r e come chiude cerh1mente il principio che queste d1sc1p 111 , e 

vengono aJ attestarlo cd il senatore Di Pollone ed il scnator 
De Fornari, concernevano appunto i depositi che si faceva~~ 
nelle provincie. Cesserebbero adunque di aver forza, q_u~~• e 
ai depositi che si devono fare nelle provincie, le ?isCt(l ~I· 
di contabilità allualmenlc in vi.iore, pcrchè l'aggiunta li 
fieri diehiuerel>be che si do,essero fare nelle casse ccnt~~,

0
' 

. n1s• • 
nelle cus~ del debito pubblico sin che sia aHrimenlt pro d bba 

lo non voglio perciò asserire cile tale aggiunta non e rio 
di§cutersi e prendersi in massima considl'ra1.ione ; ni:i 

110 
a 

av,i!o che la discussione rti e~-'11 debba avtlr tuog" ~11;;11; 
quando ai di~rutPranno ~li arlicc•lf ifi e t8 pr_ov~stl piU 
Commissione; là certamente potrà anche inser1rs1 ccJn 
chlarcna la presente disposizione. ro· 

.. nE1111ot.~T11:. I.e osservaiioni ora falle si risoh'0110: si 
priamente in una pro11osizlone sospensìn, tn qu:t~lo e / 95e 
vorrebbt! che la diacussione di quest'aggiunta d'articolo 

O ,s 
riservala al tempo in cui !li di!lcutcranno (!li articoli ' 6 ebbe 
della CommiHione. E siccome la questione sospens!va ~e 0, 0 
avere la priorità 11opra qualunque altra, lo in pruno u 
devo rorla in votazione. Jell'a8· 

Chi crede che debba sospendersi la discussione 
giunta proposta dal senatore Alfieri V0Bli• rinarsl, 

(Non è ammessa la qoeiallone sospensiva.) 
Dunqof! ponJo ai voli l'al(JiunlR. Atftrti 
f.hi approvll l'arlieolo t:'.,te proposto dal senRtore 

fORlla levarsi. 
(t: ri11e\tato.) 
Si passa all'articolo !I della legge: itO 
« ArL. li. A contare dal 6t • 11orno d:illa'data dell'ctc1!\1a 

versamento, la Cassa corrisponderà un inlere~e per 1~ '
0

1
111 

se· 
d ·t t ·on• e 1~ epos, a il secondo le proponioni e salve le ccceii 

1\11 pare adunque che la dispoaiz.ione dell'arliculo 26 della 
Commissione &upplisca a lullo. 

, BUono: ~e 
• Sarà corrisposto l'interesse del 1, ller cento pc~ le so~ni• 

Pa11■101.11T1i. li nuovo arUcolo da aggiuJilerst, prop011to , 
dal senalore Allieri, ò il seguente: 

• Finchè non siano ~abilite delle Cas~• sutcursali Mllt 
provincie ùt;I reino, i Ùt'po~ili di cui n~li articoli i, o e 4, 
verranno faUi u,rcUa,uculc 11clta eassa iJdl'amministratione 
del debito pubLlico in Torino, a spese dei de11onentf. • 

. Domando &e que1ol'aijgiunl.a del senatore Allìeri è appog• 
111ata. • 

(È appUit4iata.) • 

da teslituini entro mora delerftliuala non mint1re d~ due : 11,11. 
• Del 3 t /'i per cento per i e.si di mora miuore d• due 
• Del lS per cento per I casi di mora lndeterrninata. 11e1li 
• l'er i depositi volontari però faUì dlii parlicolaii e q del 

dei fo11di 11rovinciali sarà •oltanto corrii.post@ 1'intcree5e 
t per cento. 0ao 

N 1 d h ri111arra • on nr. ovulo inlere,se per le 10ot1ll• e e 11 ~o 
d ·•·t • he 9ara eposa.., e per un lempo minore di 60 iJlorn,, o e N! • 
iaferlori a Ure 100 per qualunque tempo t!a■o c,eposlla ' 
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Dli C.&.BD1uu.t1. Domando la parola. 
•■1u11n.11l'IIT1C. La parul11 e al senatore Stara clle l'nen 

aià chiesta prima. 
HT.~R.&, A me pare che l'ioterP..JSe JeJ solo 3 per cento per 

i Cdi di mora ioJelerwinata sia alquanto ltnue e che po­
trebl;e per cons~ijnenia aumentarsi almeno sino al 3 i/i pPr 
cento, perchè qui trattasi di deposìlì ublJlìljaMirii; non è in 
~.icoltà di chi dtposita di depositare piuttosto in questo che 
111 quel luogo, di cerrare il miglior suo ioteresu, di 'cercare 
altro\'e le 1011 garan1.ie. Lei lel!iie dice: dovete depo.sitare in 
questa c11s~a; dunque in que~ta cassa il dt>posito è obbl4'a­
lorio, e 111entre la higgc l'obbliga a Jepositare in quesb ca1aa, 
Slabilisre essa stessa questi interessi, e li stabilisce al solo 3 
Jler cento. l'armi che questo ioteresse, avuto aoche riguardo 
11l'i11tcres~e comuoe del !I per cento, e aoebe più quando 
lratt11si di affari di commercio, sia tenue nei tempi r.he eor• 
rouo. Sì a~.iiunge poi anche un'altra ragione: se uoo si trat­
llSse di somme le quali necessariamente debbono depositarsi 
senza D1ora dclerminata, allora Yi sareb!ie un molivo per cui 
Don occorrerebbe di aumentare l'iotere.s,e, inqu:rnloehè chi 
cleposila potrebbe stabilire la mora ma,u~iore di due anni ; 
cosi auebbe l'interesse del /J pr.r cento. Ma nei caai portati 
dai numeri primo ed ultimo dell'articolo secondo il deposito 
deve assolutamente farai senza mora det~rminala, poich~ lrat­
la\i Ji debitori i quali non possono depositare per un tempo 
fisso, ma solo pel tempo che dora il loro impiego; quindi essi 
lrovansi nella nec<'ssità di dover fare il deposi!~ in questa 
C&\!a e di noo poterlo fare in un'allra1 e non poter percepire 
eh,, il ac-,lo intereue del i5 per ceoto, senza poterlo &nmeo&are 
Perchè non è determinala la mora, e questa mora è loro im­
Possihile Il deluroi11arla. Quindi io vorrei che fo,se alquanto 
~llme11lalo in que~to caso l'interes,e è portato al meno al i5 
~ t /i per cento. 

na11 .a.■Rao■ .-, relatore. L'os,ervuione dell'onore,·o.le 
senatore Stara sta benissimo, se si con!idera soltanto l'inte­
resse del Jeponente, rua do,eodosi tener conto dell'interesse 
della Cassa che co!tiluiamo definilìvamente, io credo che il 
sistema della Commissione parrà più j!iuslo. 

DilTatti la Ca~sa ricevendo una somma da rimborsar.i a 
lllora indeterminata, si trova in una condizione wollo dete­
riore di quella Ju cui ,i trova quaodo riceve 110 deposito a 
Dlora delermiual3. t:s&.1, uoa sapeuJo qu~uJo gliene ,errà do­
lllalJato Il rimborso, è incn111iata nel combinare 1.- sue ope­
ra1loni per abilitarsi ad effettoArlo, e può aceadere che ella 
•i trovi Jloi In reali difficoltà per operare q~1eslo rimborso, 
llla~siui.-menle se trattasi di somma di qnalebP entità. l'er 
conselluenu è giuslo che si faccia una differenza tra l'iute­
re~se di queste somrne e quello delle altre a mora deler­
in111a1a. 

""&•u .. Domando la parola. 
d .,111ea101:NT11i, 111 primo IUO@'O deYo chiedere ae J'emt>n-
•inento ~ 1pp11g({itto. 
(t apfloltl{iato.) , . 
-'LPawa■ . lo debbo confessare cbe non concorro oell op,-

hlo b • • i . ne espressa dall'onorevole senatore Stara; c e anzi ,o sare 
P•Ultosto dispo~tu a crcd1:re cbtl 11essu0 interes»e 111 do,e59e 
retribuire per qutsta sorla di depositi. Infatti si è os,ervato 
dal(• • d ·r o ob­bl' 0110revole st•natore preopinante clie tafi epos, 1 • 0.n 

'Ratoril i m:i qunlo non ò nell'interesse della Cassa, sibbene 
:ell_a ihJStizia: l'obbtiiiuione non fa altro elle, in_ certo.modo, 
IK•ungt>r11 una complicazione al manrgaio dei fondi della 

llledr • • i d' si d 81ma. Prima dell'csi!lenza della C1ua, questi oo 1 

g?on~,ano o,e mtglio si poteva. Ei1li è ben r.trto che I ma-
'lral, ani~avano, per quanlo possibile, alla sicurezza del 

r f~ndo di etti prescrivn11no la deposizione; ma tu Uni a non 
1 dipendeva da loro che questi depositi portas,ero scco quella 
I maggior sicurezza ché era de5ìdera&a . Dunque è un benefizio 
/ che si fa ai deponenti l'offrir loro un lu0jo, in cui queati de­
i positi pouano esser Mli colla uussiwa 1icurena; nè vedo ta 

nee-!ssità di far due bendh.i in una leiie agli stessi beneficati. 
Af!i!luogerò un.a seconda oucrvaiione, cd è che n 5010 

luogo in cui l'i sia una Cuaa per simili depositi egli è In 
Francia ; ma é da notare che io Francia l'intere1&e maggiore 
che da queste casse ai retribuisca per qualunque 4:WJ)Oiito I! 
quello del 5 per cento. In Francia il l!iro dei fondi tra atU,o 
e passi,o in un anno è cirCJI di 300 milioni; 11iccome però 
esse non paaano che il 5 per cento, l'acqui:,lo dei fondi pub­
blici può llaalmente dar luo~o allo sfogo di questi capitali 
che giacereblx'ro nella cassa ; ìinccc che preMu noi non suc­
cede la ste~s• cosa, poichè io un euo si dà il 4, e non è che 
in modo scalare che si ,·iene a minor arado d<'I 3 per cento. 

Os:1enerò ancora che noi abbiamo l'esempio di altri stabl­
li01en&i, i quali meltono molta attività per operare uo ma• 
neggio dei fondi. Ora 'fCdiamo che la Baaca di Francia non 
paga ,trun interes~e per depositi a mora indelerminata. lo 
lnHhillerra si procede in eiual modo. AbhiaUlo ora soll'oc­
cbio lo statuto della Banca nazionale, il quale in un suo arti• 
colo (se non erro) stabilisce che potrà fissarsi uo diritto dl 
cuuuJire e qneslù sarebbe tutl'al!ro che un interesse ch'ella 
pagherebbe. Le Bancl1c di Scozia pagano un interesse por 
questi depositi; tuttavia questo uon è che del i t /j per cenCo; 

• e rredo elle sia il solo eJrmrio in Europa di Daoche che pR• 
gbloo un ioter('sse in tali circostanie; ma bisogna dire che 
colà come in tutte Il' altre Banche vi sono due vantaggi: l'nno 
di non scontare effetti, credo, che a tre mesi di dati; dunque 
rinooyazione continua di fondi. Di più queste Banche emet­
tono higlietli di poco nlore, cioè da una a ciuque lire ster­
line, e questi, come ognuno sa, rimangono uo più lu0jo 
spazio di tempo in circolazione che non i biilieUi di somme 
IDal(giori, esigendosi co~l un i0iuor fouJo J'iucasso. 

Quindi io cr~do che qui:.;ta istituiione fatta unica1oente 
nell'iuLtmisse i,utiblico Wtitjlio coi-ri~i1ondertb~ alh.1 .copo 
suo, se innce del 5 1 f'J, come d<'sidererebhe l'onorevole se• 
natore Slara, nessun Interesse fosse retribuito per que&ti de­
positi. 

P&LBOC.a. .. .a., mini,tro citi la~url pubbUt:I. Io fal'ò ancora 
riOellcre, nitre a quanto ebbe ad ossnnre il signor senatore 
Alfieri, che la Ca;u è stata instit11it.a, come si è detto, per fa­
vorire, quanto pilÌ possibile, i comuni. Nella reluione della 
Commissione si free ri,ullare la ~rande importanza di dare 
al dinaro depositato un modico interes,e; anzi la Commi&• 
sione non ha volulo che per ora si fimsse a.lc•Jllil quota di 
questo, non prefiggendo elle il limite massimo del medesimo 
al IS per cento. 

Questi depositi riescono dunque fruttiferi neJla Cassa; ma 
se la Cassa paKa un inlercs&e uioUo ID0derato non potrà re­
tribuire neanco modici interessi ai comuni. 

La Cassa, oltre all'inttresse che deve corrisponderf'; den, 
n<'ccssariamente ritenere in deposito una somma ra@'Kuarde­
vole senza impief", percbè allrimcoti non potrebbe essere 
pronta a restituire i depositi che le veniono richiesti; vero 
è che si o prefisso un mese di ttimpo per tali richiesti', ma ciò 
non basterebbe 1<'mpre perché la Cassa fo,se pronta alla re­
stituzione. 

Le lunghe more che si concedono a prestiti q"all possono 
estendersi fino a tO anni, ~ono una ragioue di piu per co-
11tringere la Cassa ad avere capit:ili infruttifP.ri. 

Ora se essa deve sopperire alla perdita del reddito relativo 
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deve avere il favore di compensarsene sulla differenza. che vi 
ha tra l'interesse che ella darà al comune e quella che sarà 
obbllgata 1 prgare pe' depositi: si disponga dunque in modo 
che la Cassa sia in misura di poter fornire al comune danaro, 
sta per ruuborsare i fatti dt:po:::.itl~ sia per pr<.hU\hJ\'Cr~ t1pçr0 

pubbliche urercè un interesse motleratu; p~r ciò conseguire 
bisogna consentire che ella lo paghi iJ più possibilmente mo­ 
dlco, e mi pare certamente che sia sufficiente qu~lh> U.e1 5 
per cento. 

lilTABA. Ag~iungerò una semplice osservazione a quelle 
~ià falle. Si è dello dall'onorevole senatore A16eri che è Qià 
un benefi,io che si fa al deponente, quello di precurargli la 
comsdltà di poter fare il suo deposito, e che non conviene 
che sl aightni>a un altro beaejìno. 

Ma io rispnnderù a questa osservazione col noto assioma le­ 
gal e: benrficium iu invituni non eontertvr : se fosse lecito a 
chi tlepo:;it:i, 11i non dcpesltare, allora rtareuuej'usservaztoue, 
che deposueudo, ìo fa a queste condizioni e ne dev'essere 
contento; ma 'a leg~e lo obbllga a fare il depostto : in questi 
casi non l'ha luogo ali un'alternativa, e gli è lolla la pesslbl­ 
lità di cercare mi~liori condhtoet. 

Agli!,hlngo poi ancora che se prima questa Cassa non esi­ 
steva, e 1>er conseguenza i Iltlgantl mancavano di questa co­ 
modltà, per cnntro avevano essi la libera facoltà di cercare 
altri metl.i, altri luoghi di collocamento, mediante i quali ve­ 
utsseru a per ccveee, a riscuotere un interesse rnaggtore : si 
lasci adunque ad essi la facollà libera o di depcsitare in que. 
sta cassa o di cercare altrove la sicurezza che dovrà procu­ 
rarsi nel\1t<ffi:ttu~1re il deposito ordinato dalla 11iiuslitìa. " 

Allora se vurraunu depositare in questa cassa si contente .. 
ranno del 3 per cento, e se invece essi crederanno trovare 
attruve 111i~liori conocamentt, 1i cercheranno o potranno per­ 
ccpire un interesse maggiore, usale le debite cautele, onde 
assicur:.r1• la restituzione del capitate. 

&1.v•1en1. Io credo che non possa reggere l'osservazione 
dell'onorevole collega senatore Stara, perchè, se non vi è 
banca che giudichi poter utilmente retribuire tali interessi 
per propria speculaalcne, a maggior ragion~ noi può fare una 
H;tit111.ioue in.te~a suta al ben pul1btico. Laonde io creJo che 
il ninJo con cui si Procedev" a11h~riorn1cnte corrisponJa alla 
massirna che ebbi P:.-inore di S!lstenere innanii al Senato, che 
cioe ue~suno traC,5è un interesse da somme giudiziariamente 
depo!.it.1~e:; ~ì;,cd1~ iit 11uu ~·i cr<i ulJOi,~-0 Ji dcvur:e l•1'esso 
questa cassa che étflcv1·a nuu e~bltva, v1 era J'erò quello di 
deporle altruvt~: 

8T..t.R .... Vi erano cnrrisponsioni. .. 
&t.F•...:111. lo non credo che ci fi:ssc esempio di simili cor­ 

rispr)nioioni; pt>rchè quando veni,·ano orclinali i depo~ili. , . 
•T•a-.. Si depositav:.Ul'J cedole. 
A.LF••:n1. Mi perwetla ... Se le cedule erano perdenti, 

naluraHnt'nle non era lo Stato cbe doveva p~rdere, ma bensl 
i dep11!H:'Hti. Ert1 un modo rli depositt> che in quail~he circo­ 
stanza potei-a gìuvare, io alcune altre nuocere ai depo­ 
nenti. 

L1t Co•D'Dissione aven:lo proposto cht> si ridUCPSSe al 5 per 
Ct~HIC\1 io non mi all•>ntanerò dalla proposta delLt Com111is­ 
sh>ne; rna però .::e si trattasse di scartare la proposta della 
Comwissionl\ in~isti:>r('i percbè non vtnisse corrispoito in si~ 
mili eaqi inlt~rC'iSf' l'!'runo, e credo che iP tal guisa non ofTen~ 
derei la giu'itixii:I, nè mi allon~ancrf'i dallo scopo che ci siamo 
t:olla presente h•gge prefissi. 

Plllt81DIB!llTIB. 11 senatore Di ·Pollone ba la parola. 
DI Pl"t~t.ON!B. Rinunzin alla parola, f'err:hè :J;VCVa infP.~O 

che Ponorevole :i.enatorc Alfieri comb1Uesse il sistema di con· 

cedere un intercs'e > ed io ayrei desideralo di addimosltare 
la ~ins\iiia d\ ques.la corrlspons.iooe. 

Ora che ha spiegato in modo che mi fu facile comprendere 
il suo intcntli1nento di concorrere colla. Comwissioue, io mi 
limito ad unirmi a ques\a, cioC, di con.servare un ìat~ressc ai 
deponenti. 

PBIHBIDIHNTB. li senatort:: Stara ìnsiste nella sua pro· 
po•ta l 

8T.4.'B.&. La ritiro. 
DB C.&llDBN.&8. Chiedo la parola. 
PBB81DEl'llTE. Ha la parola. 
Dll iç.1.un.1111&•. ln punto all'articolo ,tj, mi pare che le sue 

disposizioni possano contenere qualche cosa di contraddittorio 
non eone parole, ma collo spirito dell'articolo t9. In quell'ar~ 
ticolo si lascia la facoltà, con decreto regio, di tìssare la tassa 
dell'interesse attivo che deve percepire la Cassa. 

Non si polrtbbe e~l1 irl1~i<1i·t.t 1u qu~sr11ruuolu) che cuu de· 
cre'o regio possa a norma della 1itiuslii1a, dei tentrti e delle 
circostanze esi:ier lls~ata la laEsa degl'interes:ii che pagherà lii 
Cassa t 
Alrremo noi allora fissato che il&. per cento possa pagarsi 

i11 tali ('ircostanze, mentre può essere che a norma dell'arti­ 
colo t 9 v~niMse la conveoien1a che la Cassa non avesse a ri .. 
c:evere di più del ti rer cento. 

&LFllCBI. Credo che l'onorevole senatore confonde Pinte~ 
resse passivo coll'inleresse attivo ... 

Dli C&RDE8ii&!il. Appunto, se si regola. rìntereiSC passivo, 
perebè non si regolerà l'attivo f. .. 

~nE&io•:NTE. Secondo l'intendimento del seoatore De 
Cardenas si proporrebbe che si fissasse con decreto reale 
tanto l'inter.~sse passivo che l'interesse attivo. 

DM c.1.llDBN&.•. La mia proposizione sarebbe concepita 
iu quesli termini: 

• Le proporzioni verranno fissate per disposiifoni generali, 
con decreti reali> a teeonda dell'esigenza dei tempi e delle 
circostanze sulla proposla della Commissione amministra­ 
trice, sentita la Cou1mis.,.ione di vigilanza. 

• Pei depositi volontari sarà sen1pre fissata una lassa mi­ 
nore d'intert>sse, che per quelli che sono obbligatori i. 

• Non sarà dovulo interesse, • ccc. 
PBll:N•DE!'ITl!l. Domando al Senato se Ja proposizione del 

sena ture De Cardenas è app~ggiata. 
(E appoggi•la.) 
&1,FlliiHI. Nella proposta del senatore De Cardenas io ri· 

conosco esservi dtl vero in quanto che è necessario pareg .. 
giare la condizione attiva e la passiva della Cassa, affinchè non 
avvenga il caso in cui essa perceva dai mutu.inli uo ialcresse 
niaggiore di quello ch'cssa retribuisce ai deponenti. Siccbè 
per ov,·iare questo possibile squilibrio tra le due fuòziooi 
non sarebbe inopportuno il fì,sare le due ragioni d'interesse, 
come propone il preopinaotc. 

u1 POl·LOl\:B, Cf!rlan1rnre nou islarà a dlscu,ere fa pos .. 
3jbilità che l'intere!'lse divcn~a al disotto del fJ. per cento. Ma 
faccio osservni•e che Particolo ti stabilisce rnaggfor interesse 
appunto al 4 per cento. Non mi llare che si ùebbil temere che 
l'interesse divenga al disotto di questa quoia. percbè abbiamo 
veduto nei tempi di maggior iloridezia il denaro mantenersi 
a quella cifra; e coll'articolo t 9 si volle provvedere a fare 
O'lagGlor facilitazione ai comuni. 

lo credo dunque si debba mantenere il progetto di legge 
come è staio redatto. 

P&LEOC&P&, n-1inistro dei lavori pubblici. Io faccio os­ 
servare che quest.a legge non è legge nuova, ma semplice­ 
mente riprodotta da quella antecedente colle volute modifi· 
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eazioni quali' appunto s'introdussero perchè la legge prece­ 
dente era provvlaiunale, e promeuera la redaziboe di allra 
apposita che determinasse gt'interessì. 111 legge provvisionale 
steblfiva preersamente che questi interessi si dovessero pa­ 
aare per la somma che la Cassa riceveva, secendo le circo­ 
stanze, e l'ammontare dell'interesse che la Cassa avrebbe 
esatto dai comuni o dalle provincie a cui mutuava fondi. lo 
perto oplnìone che questa dlsposìslone fosse di tutta equità, 
per essere, a mio giudizio, p·)CO conveniente di lasciare al­ 
l'arbitrio del Governo..di determinare quale interesse si pa­ 
gherà della somma che fa egli stesso versare in quella Cassa. 

llT&B.t.. I pcrteolt teir.uti dai signori senatori De Cardenas 
.. d Alfieri diflìcilmeote potranno avvenire se si raffrontino gli 
rtieolì 2, 5 e fJ. Qnando ed a. chi si ccrrlspoude daJla Cassa 
interesse del /J per cento? Nel solo caso in cui si tratta di 
emme da restituirsi entro mora determinata non minore di 
ue anni; quando la mora è determinata, ma minore di due 
nnt, è il 5 t /1 per cento. 
In tutti gli altri casl non si coertspnde che il 5 per cento, 
i, o nulla. Chi sono quelli che possono depositare con mora 1 
cnc quelli mernionati nell'articolo 5; tutti gli altri non pl}5~ 
DnD depositare a more determinale: sono sempre nella ne­ 
essttà di depositare a more Indeterminate e non potranno 
raì riscuotere che il solo interesse del 3 per cento, e dubito 
be venga il caso in cui pagandos! l'Interesse del O per cento, 
l Cassa non possa perceverne un magglore sulle anticipa­ 
ì&ni; almeno potrà sempre regolare le cose in modo.da non 
capitare; in(alti tutti i casi previsf dall'articolo '- sono casi 
i depositi obblrgatorìt, ed in tutti qn~sli casi non ~i può dc­ 
erminare la mora percbè sono somme che dovranno resti­ 
uirs.i tJ\landu H giudice dichiarerà che \a questione essendo 
'etermìnata, la parte può riscuotere; quando adunque si fa 
l deposito non si può dire il tempo che durerà. 
Tutti i casi dell'articolo '1 sono ras! di more Indeterminate, 
per conseguenza 11'intt.>resse dcl solo '5 per cento. Se si 

ratta di privati non si corrisponde alcun interesse secondo la 
roposta della commtsstone. I casi in cui si potrà fissare una 
101•a sono eontemplaf neu'arueeto 3, quando eioè Ja Cassa 
reve ricevere i fondi disponibili delle prevlncle e de11e eo­ 
nunttà, o degl'h,!il11ti; quando si lratlf"rà di depositi dì fondi 
lisponibili, di somme, di fondi di provincie, di comunità o di 
ilituli, all•11'a1 se mai venisse il caso che nei dt~positi si do­ 
'esse pagare un inh~resse maggiore di quello che la Cassa po­ 
asse poi riscunt('re coJ\ocando i fondi a prestito, il Governo 
•i polrà pr{)y,·edere con leggi; quindi io crederei eh~ si ab­ 
tiano a mantenere i due articoli quali sono proposti dal mi- 
1istro e dalla Commi9sione. 
uw.e .a.1111no111, relatore. Do1uanderei di aggiungere 11na 

'ssèrvazione a quelle fatle dall'onorrvole preopinanre, ed è 
:he i fondi provinciali formano una sorgente principale da 
:ui si alimenta la Cassa i ora i fondi provinciali non pagano 
~be il 2 per centfì; ~e veramente ci fns"ll~ pPri~oro d'un imba­ 
·azzo, se qualora n~n si desse al potere esecutivo la facoltà 
tropo~t.a dal mio a111it-0 senatore Alfieri di regufare l'interesse 
lovuto sulla somma ricevuta,come regola qut~llo delle somme 
tnlicipale, io mi a.ssocierei pure al suo sentimento, che con- 
1enisse di lasciar al Gol·erno questa facoltà. Ma a nie pare 
:be per evitare l'imbarait.o temuto basti al Governo il diritto 
li regnlare uno dei due interessi~ qoelio, eifJt\ delle antici· 
>azioni, e tutto concorre a far credere che si eviti realmente. 
I senatore Stara osservafa che il pericolo è remoto, che dlf· 
icilmente av,·errà. lo vedfl un molh'o di più di non tanto te­ 
merlo se considt"ro l'esperienza degli anni passati; in tO anni 
1uesto pericolo non è avvenuto. 

.&.ItPllRRI. 111 quanto aile ulti1ne ragioni addotte io credo 
che non si possa fare molto calcolo, in quanto che l'espe­ 
rienza di quegli nntii ci ivrehbP rlimo~lr:.il'1 chr ahh0n,la\'ana 
as&ai p\ù i depositi eh~~ Ol'fl. i ~ot~oramenli, epperciò tanto 
maggiore di\'enterebb~ la O('C~~sità di prO\'Vedere a che l'.ìn~ 
teresse passivn non soverchi l"interesse attiro. Si oss.erva\'a 
che i fondi delle provincie affluiscono in una certa quantità1 
ma si notava pure cbe quesli fondi, tal pari di que\H dei de­ 
positi, non rt1nangono lungamente, e quindi sono o alinenò 
saranno sovente occasi~ne di discapito pér la Cassa, anzi che 
di \'ero vanla~gio j del resto è manifesto che la Cassa nel suo 
molo conlìouo colloca tutte le souime che ella rìeele. St1p, 
poni<:1mo che ricel'a un 1niliùne, quello che può succedere di 
più vantag~irJS•l è che possa investire questo milione sfa 
presso i con1u11i, sia presso le prolincie, sia presso gli altri 
ricorrenti. Se questi vengono a Pl'lGare ìl li J)Cf cento sola­ 
mente, e chll la Cassa dal s1Jo canll) non perceva the il 4 per 
cento come è scritto nella It·gge, \i sarà equilibrio nominale; 
ma certo la Cassa andrà in disseslo perchè ba gravi spese a 
sopportare, ha gra\'i pericoli cui può soccombere e ai quali 
bisogna che sia sernpre in grado di far fronte: quindi ne tiene 
qutllo s.qnilibrio che diceva, il quale non può a meno di esi­ 
stere ogni q1rnl volta l'interesse attivo corrisponJesse unica~ 
mentP alPinteresse pa~1ivo. Ma si dice: allora Il Governo ri­ 
farà la leìtg1~: e perchè rifarà la lf'g~e Y Se abbiarnG creduto 
che in questa dovesse essere stabilito come si provveda per 
l'interesse aUivo, non \'edo (lt~r<'hè nella medesima non si do~ 
v1.:sse anrhe stabilire come si deve agire quando si lratta del­ 
l'intert'sse pa~sivo in circostan11 ~ffttllo con·bpondenlc a 
quf'Jla a cui si ,·uol provvedf.'re nell'interesse altit·o. 

o' eOLLOSIL Mi rincresce di do,·er contrapporre alcuni 
fatn a1lle o3'9t'r\·azi0ni leslè emesse dalrooorevole 11reopi- 
11ante: ma. 11oichè il mio amico e colleKa conte ne Fornari 
lu. acceRnato l'epoca in cai io racefa parie dell'amminislra- 
1ione del dchilo pubb\ie(), ~h~bbo dicbiarar(•. eh~ nnn !iolo i 
fondi non ruronl} stngnanli, ma che anche vi furono deficienie 
e molle, poicbè in un'epoca. in cui io aveva la reggenza do­ 
vetti ricorrere con istanze vivissime al Governo affincbè 
provvedesse onde porre il debito pubblico in gradi) di rim­ 
borsare e di soddisfare aHc anticipazioni accordate dal rego~ 
la men lo. 

Dirò di più, per !civgliere ogni timore che la- Cassa rossa 
essere perdent~ qunnda l'interesse venisse a diminuirsi, ehe 
essa prov\•edc al pagamenro di tutte le sp~s~ d'ufficio ine­ 
renti alla medesirna ed allo stipendio de' suoi impie~ali; lut. 
t:tvia all'tpoca in cui iu lasciaf l'amministrazione del deblto 
pubblico, se la mia IDP,moria non mi 1radiseei vi era un (nodo 
utile di circa 5!S,OOO lire. Ciò prova dunque che i casi temuti 
dal Sl'natore Alfieri saranuo ben Jiftlcili ad arvèr.arsi, con 
tutto ciò ch'io non intenda prevedere ciò rhe potrà produrre 
l'&Vl'Cnire. 

at.FllfiRt. Dichiaro che 1oi rin1elto alla relazione Jrl mi~ 
nistro, che dir.e t'.'be vi rurùno degli unni in cui non si polè 
dare sfogo ... 

Pl.I.Boc~Pa, tninistro dei la11uri pubblici. Nùo è la re· 
lazione dt•I Ministero. 

&l1PIBB1. JrJ leggo nella prima relazione oilni~lerial•~ che 
vi furono anni, nei quali succedette quanto io osservava. 

nac• a.•Bao1111, relatore. Ri:,i,uJta, io credo, da ambe le 
relaiioni1 da quella del O}inislro e da quella della Curun1is· 
si!ine, che in geoerale i fondi abbondarono. La Commissione 
ha enunciato il fatto cl1~ l'ammlnislraiione della Cassa era 
staia persin\l certe rolte costretla di chiedere che non le ii 
mandassero più fondi, perchè oe aveva di troppo; questo è 

• 
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on fatto che mi occorse piU volte di osservare, mentre io eru 
ministro dell'interno, prrchè in strutll circostanze, t'ammìnt­ 
straiione d·~llF:I. Cassa si rivolgeva al ministro detl'fnterun, 
onde ottenere per suo meezo che ~li opportuni diffìdamenf 
fos~ero fatti alle comunità ed n~li altri corpi morali. 

Sta benissimo che nell'epnea in cui l'onorevole senatore Di 
Pellene era vice-direttore gener;1le del debito pubblico ed 
aveva la J·egQ"enza di quell'uffiz!o vi fu per alcun tempo sear · 
sìlà dì fondi invece di soprabbcndama, ma ciò dipendeva da 
slr3orJinarie circostanze, alle quali la Comunssione fece allo· 
alone nel suu rapporto . 

.&LPIEBI. Nell'anno t843 (dice la relazione del mtnìstro) 
i depostu sommarono a. L. Rf1R,1'}28 t 5 
e le anticipaaiuni e prestiti a . • ~lt'!,tl'!8 311 

Nel !8111' sommarono i dcpnsttl a 909,905 it 
e le anticipazioni e prestiti a . • 802,!1'29 70 

Nel 18~~ furono i tlcpo•ih Ji . 401,411 59 
e le anticipazioni di 41ltì,r>4 t 6t> 

Ounque sono già tre anni in cnt succede quello che aveva 
l'onore di dire al Senato. 

01 PO .. L01'B. Domando la parola per un Iattc perso· 
naìe. 

PRIUllD~NT•. Ha la parola. 
DI POl'..LO?tE. Torno a ripetere quello che ho detto, cioè 

che nell'epoca dei due anni in cni io feet parte dell'aunntnì­ 
sLrazione del debito pubblico la cosa è passala come dil!si. 
Qu~Bo che avvenne nei primi anni procedette particular­ 
mente da ciò che i lavori pubblici non avevano ancora preso 
sviluppo, e vi erano fondi sovrabbondanti che si versarono 
alla cassa. Ma a misura che presero svituppu questi lavori, e 
rondi divennero mancanti, e le istanze veuivaue ripetute per 
ottenere anticipazioni. In prova di che nella relazione stessa, 
si prevede il caso in cui questi fondi venissero a mancare, e, 
si dice che il Governo verrà in loro sussidio. 

P~LEO~.t..PA, rninistro dci lavfJri pubblici. Faccio rif11~t­ 
tere ancora che nel confronto che si fa nei vari anni accen­ 
nali delle somme depositate e delle anticipazioni fatLe bi­ 
sogna ritenere che nello stesso tempn che si consumarono 
queste operazioni 1ennerl) pure rirbia1nali moltì depositi f~tti 
antecedentemente. 

&LFl~BI. Questo non cambia. 

P&l1EOC&P.11 rninistro dei lavori pulJhlici. Cambia la 
propDrzioue perche nell'anno tò1J1' si fecero depositi per la 
somu1a di 900,000 lire e si 8bursarono per anticipazioni 
80'.l,OOO lil'e, ma in qucll'auno stesso si dovcltcr(l pur paij;are 
i .W.positi che vennero richiamati; dunque la Cassa può benis~ 
limo essersi troYata in circostariza d'ater deficienza di fondi. 
Due sono le fonti di ero~azione della Cassa: le aulicipaz.ioni 
ouo•e che fa, ed i depositi che restituisce; dunque può darsi 
facilmente il caso che si ricevano depositi maggiori delle 1:11n­ 
tieipa7.ioni1 ma che conte1npor1nearoente debbano farsi delle 
rettitn:lioni. 

.~LPIWBI. Se tutlì Il.li anni Ti fu un reliquato come può 
essere che vi sia deficit? ~cl l81t7 vi furono ~.t 73,000 lire 
contro 1,703,000; dunque vi furono ancora t.lOO e più mila 
lire di diversità; e così nel Panno t 848 !,60'i,OOO lire. 

P&a.EOC&.P.1.1 tuinistro dei lavori pubblici. Ma per fare 
i\ giusto confronto Oiso11nerebbe vellere i deposiU che !ono 
stati richiesti. 

&Lll'IBBI. Dice le somme totali. 
P.&.LEOC.AP41/11it1i.'itrode~ lavori pubblici. Le somme, ma 

nou parla di deposi li restituiti. 
&LIPl'RRI. Comprende tutto. - 
PALEOCAPA, mi11istro dei lavori pubblici. Domando 

scusa; rJei d~p'l5iti rt_~;;tituiti n1Jon se ne p1rla1 in~ tlell~ nuo-ve 
anticipazioni falle, 

llCLOPIM In avrei desiderato che nella relazione del ~li· 
oistero si fossero portati alcuJJi schiarimenti di fatto, e dico 
questo O()D solamente per qul·sta parte, 1na in generale per 
tutte le materie di leg~i che rìg11ardano quesiti di taUo, 
perc:hèqnanto più la relazione è corred<tta di docurn~nLi, tanto 
più la discussione che ne seg11e è prrgna ri1id('c. 

Per caso io tengo sotl'Pcchio un dtJc111ncnto che ho ragione 
di credere officiale. Questo ducu1nt~nto è uno specchio redatto 
nel Consi~lio di Slato all'epoca in cui si presentò un prDgetto 
di legge, nel marz.o i 848, che in wrau parte è riprodotto nel~ 
iiauuale r.rogetto rr1inisleriaie. Nella r~laziooe del Consiglio 
di Stal:o c'f il ri:issunlo di fatte le opera1.ioni folte da questa 
Cassa dal principio della sua creutione SirhJ al gennaio t Sfl8, 

Darò i risultati di qnE"slo specchio, e pr,j lo forò passare 
ali~ Commissione : 

Totale deposif.i - Ricevuti 
Id. Id. Restiluitl 

L. 6,M8,3:!9 76 
• l,928,fi80 68 

IJ. Id. Residuo ~.619,8119 08 

• t),filti,840 26 
• t ,220,696 79 

5t)U,IUO 50 
• rn,115! ~o 

Totale anlicipa.ziooi - Conce:11se . 
Jd, Id. Rl·sliluite 

Interessi dovull pei depoititi 
Spese d~amruioistrazione . 

571,?i35 

Jnlt.:rt:ssi Ctll'fisposti dalle :tnlicipa1.toni ~ 
Deduzione dcl passh·o . 
Ri1n:1ncn1.a atth·a 

ll'2(),(H)J 8t 
572,!133 -~--~-- 
lifi,!>32 81 

Questo ba~ta per fon~are~ a mio credere~ il calcolo d'ecce­ 
dern.a di fondi e del buon prDgresso dello stabilimento. 

P.-t.LIEOC.-t.PA, 1Hinistro dei lltvori pubblici. Ma io ripe­ 
terò nuovamenle che quan1to si fa il confronto scmplice­ 
menle fra I depositi fatti e le anticipazioni o pre&titi chiesti, 
non si può &\'ere una jhiusta idea dello stato della cassa, 
perche in f}Uèll';H1no s14~sso in cui fu fatta una 1h~teru1inala 
som111a di depositi Be teune ritìrata U!A\,ltra i;arte, uè più ,.i 
rimase una s.omrna sufti~ienh~ per fare nuovr anticipazioni 
bene spes~o ~oller,itamente richieste. 
DE POBNA.RI. lo crt•do che ci siamo >tllontanati ~lqnanto 

dal sogl{fltto dell'emend3menl.o dell'onorevole mio amito !!le­ 
natore De Cardcna~. 

Jo penso che il suo intendiu•euto era piuttofi.to in favore dei 
comuni i quali siano in caso di ricevere delle aulicipa:r.ioni, 
per cui ra\'Visl noch·o che mulabile sia la lassa degì''.oleressi, 
menlrt st1bile è quello dei depositi, sicchè potessero essere 
forse aggravate da inleres!li relativamente troppo forti sulle · 
anlicipaz.ioni che ricevevano. Se questo è, ci siamo veramente 
allontanati molto dal soggetto del suo erneodaruento. 
Per tranquillare le sollecitudini" del preopinante~ io faccio 

osser,·are che basta che il Governo abbia in sua halla il fissare 
uua delle tasse delPin&eresse passivo, meatre è preslabilita 
quella dell'interease aUivo per la Cassa, poiché secondo le 
circostanie, secondo i bisogni, la situaiione della Cassa e le 
conseguPnte comuni ed influenti sulla rnateria, potrà oppor. 
tnnamente venir diminuito l'interesse delle anticipazioni, e 
basta che una. delle due fissa1ianì sìa facoltativa per questo. 
Che del resto n Governo abbia nelle sue maui di stabilire la 
differenza di questi due interessi è as!ai essenziale, perchè lo 
stabilimento di questa cassa es.,endo appunto inteso in mas­ 
sima parte a favore dci comuoì onde fornir loro sussidio di 
fondi pei loro bisogni, pei lavori di pubblica utilità che giovi 
loro intraprenclere, porchè non imponsa loro uo interesse su- 



- 52'1 - 

TORNU A DEL 22 GIUGNO 

perioreal a percento, c.ome si stabilisSili: nella presente legge, 
tanto basta per essi, perchè non don1~deranno anticipazioni 
se non le riconoscono di loro utilità e eonvenienza j e il Gn­ 
Terno, dal canto suo, non eleverà l'interesse al certo ecce­ 
dentrmentf"1 anzi, ove Je circostanze lo consentano, sarà di­ 
sposto, come troverà conveniente al vantaggto della tstitu­ 
liane, il diminuirlo per ]'impiego dei fondi e il progresso 
delle opere di pubblica utilità, giusta lo scopo di essa ietitu­ 
V.ione. Questo parmi che basti per tranquillare da una parte 
la sollecltudme del proponente l'emendamento, e dall'altra 
per mostrare la convenienza della disposizione proposta aella 
legge, cioè la facoltà che dev'essere lasciala al Governo di 
stabilire appunto il rapporto fra l'Interesse attivo e l'inte­ 
resse passivo. 
.. RE81DIBL\'Tfi. L'emendamento De Cardenas, specialmente 

appoggiato <lai senatore Alfieri, consiste in ciò: che alla gra· 
dazione d'Interessi stabilita nell'articolo in discussione si so­ 
stituirebbe un interesse indeterminato da stabilirsi tempo a 
tempo con decreto reale. 

Non è già, come ora si notava, che la discussione si sia di· 
luegata da quest'emendamento i essa il rivolse opportuna­ 
mente alla questione suscitatasi sulla condizione passsata di 
questa Cassa: e clò era ovvio, tnquantochè dal ben ricono­ 
scere qual fosse il vero paragone a farsi fra l'introito e l'u­ 
scita di essa dovea dipendere il beo giudicare dei vantagKi 
da ricavarsi da una disposizione invariabile, oppure varia­ 
bile d'interessi. Dovevasi dunque lasciar discutere questo 
punto di fatto; punto sul quale le osservaefont presentate 
dall'onorevole signor ministro dei lavori pubblici banno si­ 
curamcnte diffusa moltlsslrua luce. 

Ora non si tratta che di ritornare all'emenderueuto del 
senatore De Cardenas e mettere ai voli l'approvazione. 

Esso consiste, come già dissi, nel sostituire un decreto 
reale che determini tempo a tempo gl'Interessì alla grada .. 
alone fissa stabilita nel progetto. 

(1'11esso ai voti, non è approvato.} 
(Posto ai voti l'"'rticolo li, è approvato.) 
G Art. 6. Trattandosi di somma di cui la legge sulle aspro­ 

priaiioni per causa di utilità pubblica abbia ordinalo il de­ 
posito, il fattone versamento nella Cassa libererà il deponente 
in corrispondenza alla somma versata a senso della lt>gge 
6 aprile t 839a 

• Per altro uve si tratti di somme per cui a termini de!la 
legge medesima si debbano corrispondere Interessi, questi, 
nei casi previsti datt'arttcoìo precedente, saranno a carico 
del deponente verse gl'interessatt. 11 

STA.e..&.. L'articolo 6 non ba formato Poggetto di alcuna 
osservazione per parte della Commissione, la quale ne pro­ 
pone l'adozione pura e semptlee, wa ho domandato la parola 
per rassegnare alcune brevi osservaztonì per le quali mi 
parrebbe più plausibile e più prudente partito il sopprimere 
affatto quest-artlccìo. 

L'articolo 6 coutìene due l)aragrafi, e perciò discorrendo 
partitamente deu'cuo e dell'allro, io vi addurrò le ragioni 
per le quali io proporrei la so11pressione di entrambi; e co­ 
mincierò dal paragrafo primo. A me pare che il medesimo sia 
inutile, nè trovi opportuna sede in questo luogo e possa dar 
luogo ad interpretazione dubbio~a che è conveniente di evi .. 
lare. Che il medesimo sia ioutile voi lo riconoscerete _di leg"! 
gieri con me, o signori; quindi mi faccio a considerare, 
che secoodo i generali prlncipii che regolano queste malt!rie, 
n primo, il llilÌ essenziale, il pili JegiLlimo effetto dcl deposito 
è appunto quello di lib.,are il deponente da ogni allra ob· 
bligazlooe. Questo è il principio generale regolatore di lulli 

i depositi: quando uno fa il deposito lo fa legalmente, vali· 
da mente; l'effeUo di qneòlO deposito e di liberarlo: questa è 
l'applicazione dei principii generali del Codice civile; dunqne 
sotto questo rispetto il paragrafo prioio sarebbe inutHe : mi 
pare poi in secondo luogo che non trota sede in questa Jegge, 
perchè il rcgulare effetto del disposto non appartiene a que­ 
sta legge, rua, come dicevo, già apparteneva alla legge gene .. 
rale, al Codice cl vile. 

Jnfalti raffrontate, o signori. il paragrafo priw-o dell'arti· 
colo 6, col paragrafo secondo: YOi vedrete che nell'articolo 
secondo si contemplano più casse di deposito; invece nelrar· 
ticolo quarto si parla di uua cassa sola. 
L'altra consideraz.ione è che mi µare che il secondo para ... 

grafo sia in opposizione c-0i priocipli generali che regolano 
le lllaterie di depositi, e non sia io armonia rolla legge spe­ 
ciale che tratta dell'espropriai.ione forzata pei casi di utilità 
pubblica; infatti una prol'a elle questo paragrafo secondo sia 
in opposiziont- coi principiigenerali sulla materia di leggieri 
vi sarà dimestrata quando si consideri che l'tdTetto del de~ 
posilo equivale al pa~a1nento. Il deposito è equivalente al 
pagam~nto, e non vi può esser dubbio che qu111ndo v'ha paa 
gamento non l'i debba es~cre corrisponsione d1intcrcsse. Ora 
questo par"grafo secondo suppone il ca~o di un deposito io 
cui vi sia ancora corri:~ponsione d'interesse; è dunque, come 
dicev;i, in aperta oppnsii'..ione coi principii che rcg'llano la 
materia di deposito. L'articolo secondo non è io armonia con 
le leggi che regolano le materie dell'espropriazione forzata 
per causa d'utilità pubblica, percbè dall'esame di questa lerrs 
risulta che tre sono i casi in cui vi è deposito e in que· 
sti casi non vi può essere obbligo di corrispondere inte­ 
ressi. 

Il primo caso si è quando è fissata la somma Jn via am­ 
ministrativa, che si deve corri!poodere pel terreno che si è 
occupato al proprietario, questi non se ne contenti, e vuole 
11revalersi del beneficio che la 1eggc gli accorda, di ricorrere 
ai tribunali per far fissare questa sonnua. 

lo questo prinio caso la l~fPl'.g~ dice che chi deve corri~ 
spondere la somma è in dirillo di fare il deposito della 
somma wedesinia, già determinata Jall'amruinistrazione; in 
questo caso v'!Ja dubbio che potcase per avventura esser do­ 
vilo un supplemento, e quando sia dovuto, si dovrà corria 
spandere l'interesse; ma per la somma già depositata, la 
legge non dice e non poteva certamente dire che si dovesse 
ancora corrispondere Ki'inlel'essi. 

La legge dice che corrisponderà unicamente gl'intereasi 
di quel n1aggior suppl~mento che apparirà giusto e venisse 
determinalo a favore d~I pl'oprielario. 
,V'ha il secondo caso, quando si fratfa1 ciof.1 di assenti, di 

m1uori, e corpi amministrati, i quali non sono ancora in 
grado a poter ricerere il pagamento p('rchC non ''i è au­ 
cora l'obbligo, perchè non sono ancora le~ilti1namcute auto ... 
rizzati a fare queste riscossioni: iu questo caso la legge del­ 
l'espropriaiione per utilità pubblica non dispone e non po­ 
teva disporre che si facesse il deposito, ma dice unicamente 
che iutanto che il terreno verrà occupato, chi l'occupa dovrà 
corrispondere l'interesse legale ti minori, assenti o corpi 
ao1ministr.ati, poichè questi minori, assenti o corpi ammini· 
slrati sono obbligati a ricevere le son1me che sooa state fi• .. 
sale pel terreno occupato. 

Finalmente v'ha un terio caso contemplato nella legge sul .. 
l'espropriazione pubblica, ed è quando sì lralta di somme 
controverse, oppure di terreno soggetto a usufrutto, fidecom· 
messi od ipoleche) cosi che non si possa da chi ba promesso 
r .. propriaiione pagare subilo le sorowe dovute, percbè v'ha 



SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL f 850 

l'Interesse, o del fldeeummessarto, o llcll'usnfruttuario, o del 
creditore ipotecario; in questo caso la Jegge sulì'espro­ 
pr\a.iione pubblica, coerente al\'arl\eolo 1'4-3, se non \sbaglio, 
del C11dicc: dice che non deve più depositare, e depositando 
non è più obbligalo a veeun interesse. 
Qui sono i tre easì soli contemplali nella le~ge sull'espro­ 

pr Ìè\Zione pubblica, come ho detto nel principio: in nessuno 
di questi casi vi ba quello contemplato, o almeno che si sup­ 
pone nel paragrafo secondo, vale a Elire il caso che vi sia il 
deposito di somme, per cui il deponente possa ancora essere 
obbligato verso la persona cui spelta la somma a corrispon­ 
dere un interesse. 

Ciò non poteva essere, e sarebbe centrarlo ai principii 
generali, che uno deponesse, e dopo il depostto legalmente 
fatto fosse ancora tenuto a eurrispondere interessi. Per que­ 
ste 1•agio11i crederci che fosse u1iglìor partito dì sopprunere 
quest'articolo, il quale nou fa che ripetere quello che è già 
contenuto nella legge generale, ed è quello che si dovrebbe 
evitare. 

111c:c;.t.no1, tninistra di gra:ifl e giustizia. Riconoscendo 
tutto il fondamento della dottrina svolta dall'onorerole si­ 
g,nor preoptnaute sugli tITe.tti del d~'posilo, 1ni pcrmcLLerò 
tuttavia di eottopore al senato un'osservazione che forse 
al'rà indotto la Commtsstcnc a mantenere quest'articolo dcl 
progetto. L'effetto del deposito è regolato dal Codice civile: 
ma esso non parla che dei deposttl ordinati per glustizia 
e in via giudiziaria. I depositi che si fanno a termini della 
legge sull'espropriazione forzata si fanno soslanzialu1ente, 
non per giustizia, ma per decreto dì un amminìstratore. 
J10Le1la quindi sorgere il dubbio, se i deposili ordinati ir. via 
annuiuistrativa potessero produrre tutti i le,;ali effetti dei dc· 
po;;ìH ordinati per gtusuna. La convenienza dl risolvere que­ 
sto dubbio credo che sia stato l'unico motivo della disposi­ 
zione di quest'articolo. 

aT,t..B.&., L'articolo '15'3 del Codice, se non i:i-baglio, di­ 
chiara che in caso dì espropriazione fon.ala per utilità pub­ 
blica si deve fare il deposito, cioè quando si tratta di ter­ 
reni so~Hi;elli a tìdecounncsst, la somma non polenùos.i su· 
blto versare si ha il dirillo di depositarla, e con ciò sì 
resta liberati. 

111cc.a..nu11 niinistro di grazia e g1'1tstizia. Ma non com­ 
prende il caso del deposito che viene ordinato dalla legge 
di esproprtaeìone forzata allorchè è stabilita da un primo 
prezzo, quando il proprietario ricusa di riceverlo. 

Dli:lli ••HBOliil, relatore. Osserva giustamente l\1norc· 
vole guardasigilli che la legw:e sulrcsproprhu.ione conteinpla 
due sorta di de~osili: quelli z1re,·i~ti dal Codice civile, ed al­ 
tri dal Codice non previsti, ma ordinati dalla legge stessa, e 
parmi e,·idente che arlpuoto questa dìift!renia abbia motivato 
l'intenzione nel regio brevetta del i8li0, della disposizi()oe 
ehe it Ministero ba internamen\e riprotlo\ta nel suo proae\\o, 
e che la Comn1issione ba accettata. 

La Commis~ione non ebbe QSServaiiOl!e in contrario, per .. 
chè non ha cred.ulo che qucsla disposiiiQne poleiiQ oliere in 

opposiiione nè coi principii dcl diritto, nè cou quelli della 
legge dt!lle espropria.Abni. Non la trovò cnntraria ai priocipii 
del diril\o comune, perthè1 sicco1ne osserva-.a \\guardasigilli, 
si tratta qui di contemplare casi speciali deter111inati dalla 
legge sull'espropriazione. 

Non la lroYò poi in opposiiiaoe e.olla legie stcs3a sull'espro· 
priazione, perchè l'articolo 6 del progetto accettato dalla 
Commissione non fa altro che riferirsi a qut>lla legge, ac­ 
cennando in generale i casi nei quali a termini della legge 
sulle espropriazioni possano essere do\·uti interessi. 

a.1.11'1Eu1. Io credo che forse ci possa ri1nanere un dub· 
bio da risolvere, e credo che qnesl'articolo ~ia cùn1e la radice 
di questo dubbio che sono per produrre. Trattasi di sapere 
in quesli depositi giudiz.iari a chi si deve p:1gare quesl'inte· 
resse del tre per cento. 

L'arlìcolo G dìce: 
« Trattandosi di son1mc di cui la lcg~e sulle f'Spropria· 

iioni per c:iusa di utili là pubblica abbia ordinato il deposito, 
il fa\l@ne versamento neUa Cassa libererà i1 deponente in 
corrispondenz.a alla som1na \o·ersata a senso dt•lla legge 6 a~ 
prile 1839. • 

E quesl1osserva[ione si applil·.a ancora) io crt~dol av;li altri 
depositi giudiziari, quando sono a tempo indeterminato della 
liberazione con quello dell'interesse: non 1ni pare che la 
cosa sia giusta, l'altro non è per \'olontà propria se non ba 
pr~rcerHo il denaro che gli si offrira e quc·~ti do\'rà di più 
offrire il he!lcfizio ]ell'int<~rcs'lc? Questa era una delle ra­ 
gio11i per Je qu:1\i io cretlcl'a elle sarcbbe stato n1iglior par~ 
tito il non concedere iotercsse. 

PRIUillPIUWTiB. Pongo ai voli !'arlicolo 6. 
Chi lo approva voglia a1iarsi. 
(È approvalo.) 
Chieggo al Senato se \'UOle continuare la dis.cussione o ag· 

giotnarla. 
Molte voci. A 1narlei3~ \ 

PBl<:lifENT.t.ZIO!'llR DI llN PROGETTO DI l.EGGE Pl·:R. 
L'APPROTA.ZJOl'ìB DEf• Dll1,l1'ìCIO ISOO DEI· 111- 
NlliiTEBO BEI L&YODI Pll'BBLICll. 

PHESIDIU'lilTR. La parola è al 01inistru delle finanze per 
la presentaiiunc di un progetto dì legge. 

ftlIGBA, :nini.';tro delle finanze, presenta lo schema di 
leg.:e surrift:rH''· (Vedj voi, Docutnenti, pag. f1'6.) 

PB.E&•DEI\TE. l.a Camera dà atto alminislrodellefin.a.11ze 
della prescntazioue di quedo progetto di legge, il quale scrà 
stampato, quindi distribuito alla Commissione di finanie. 
L'ordine del giorno per la seduta di 01artl~1.H sarà la conti~ 

uuazione del progetto di legge, sulla cassa dei depos.iti e pre· 
sAiti e, &e teo,po rimarrà, anche la dis.cusiione dtHa legge 
concernente la riduz.ione defili stipcodi e delle pensioni. 

La soduta è sciolla •Il• ore ~. 

/ fl I• ., ... •) 




